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In occasione del

25° di fondazione del SAV
proponiamo due incontri

sulla vita nascente
e sul fine vita e i relativi problemi etici

che ne seguono.

PIEVE di BUDRIO: ore 21,00 
lunedì 30 gennaio

lunedì 6 febbraio 2012.
Relatori

dott. Calderoni, dott.ssa Valenti,
don Gabriele Semprebon,

padre Camillano.
Sarà un momento di riflessione e formazione,

aperto a tutti, per non essere impreparati
su questi problemi moderni

Realizzate il sogno di vivere in profondità questi
tempi che sono i vostri tempi, riempiendo di senso
ogni gesto, guardando oltre le capacità umane:
siate trascendenti!
Mostrateci che è possibile amare senza se e senza
ma e per sempre, nella gioia e nella fatica di ogni
giorno. E se c'è bisogno di spalare del fango, met-
tete gli stivali, sporcatevi le mani, così mostrerete a
noi, attoniti spettatori, che il vostro cuore è pulito,
che amate la vita e siete solidali con quella degli
altri.
Sì, prendete in mano la vostra vita e fatene un capo-
lavoro!

Enzo

A VOI GIOVANI

Cari giovani, quante volte ci siamo rivolti a voi per
discutere il vostro modo di affrontare la vita, un po'
spensierata, alla leggera, attaccati a tutte le novità
tecniche e così liberi da farvi una morale su misura
per voi. Vi abbiamo giudicati incapaci di progetta-
re un futuro ma così bravi a demolire le nostre
aspettative.
E invece vi dovremmo chiedere scusa.
Cari giovani vi chiedo scusa per il mondo che vi
stiamo lasciando: Noi, incapaci di amare, abbiamo
voluto mostrare questa miseria certificando la rot-
tura del patto coniugale, e voi ne pagate le conse-
guenze. Noi abbiamo voluto impunito l'aborto, che
ha eliminato cinque milioni di vostri coetanei,
vostri fratelli, cugini, compagni di gioco. Noi
abbiamo voluto per voi una sessualità giocosa, da
consumo, impedendovi di scoprire l'amore vero e
consentendo a noi lauti guadagni. Abbiamo voluto
un benessere senza fine, una molteplicità di beni
materiali da consumare liberamente. E ora che
questa crisi, con spietatezza, sta demolendo tutte le
nostre certezze di crescita, di potere, di carriera,
ora ci prende la paura del futuro.
Ma il futuro è vostro, è nelle vostre mani, quindi
prendete in mano la vostra vita e fatene un capola-
voro: Ricostruite un tessuto sociale che sappia
vedere le persone in relazione fra di loro, ognuno
con un valore da portare nella comunità.
Dedicatevi agli altri, siate accoglienti coi più pove-
ri, gli emarginati, gli innominati: "ogni vita che
passa porta il sigillo misterioso di Dio", fatevi pros-
simi ai bisognosi senza paura di perdere qualcosa.



Il Servizio Accoglienza alla Vita (SAV) questo
anno ha continuato l'attività che compie dal
1987 quando un gruppo di famiglie insieme ai
loro sacerdoti, in occasione del Congresso
eucaristico vicariale di quell'anno, vollero crea-
re questo servizio per garantire il rispetto ed il
pieno sviluppo della vita umana, soprattutto
prenatale.
In questi 24 anni il SAV ha aiutato diverse
mamme a proseguire la gravidanza, ha aiutato
tante famiglie con bambini piccoli, ha seguito
giovani coppie a crescere nella vita affettiva, ha
proposto interventi pubblici per sollecitare una
mentalità più favorevole all'accoglienza della
vita nascente.
La crisi economica ha fatto lievitare il numero
di coloro che chiedono aiuto.

Nel 2011 sono state aiutate in vari modi una
ottantina di famiglie che abitano nel territorio
di Budrio,Molinella e Medicina, fornendo pan-
nolini per i nuovi nati, vestitini, carrozzine, let-
tini.
Tante famiglie fanno fatica ad arrivare a fine
mese, spesso lavora solo il padre perchè la
madre sta a casa con i figli piccoli, spesso il
padre lavora saltuariamente.
Le famiglie si stanno indebitando perchè non

riescono a pagare affitti e bollette. Sono finiti i
cinque progetti SAV iniziati nel 2009/2010 e
ne sono stati cominciati altri quattro.

I progetti SAV sono aiuti economici per le
donne che scelgono di proseguire la gravidanza
invece di ricorrere all'aborto.
Qualche donna ha cambiato idea (non è andata
ad abortire) con la prospettiva del nostro pic-
colo aiuto  economico (dai 160 ai 200 euro per
un periodo 6/18  mesi secondo la necessità) e
del nostro  appoggio.
Qualcuna è comunque ricorsa all'aborto.

Sono in maggioranza italiane le donne che
chiedono di essere aiutate con un progetto
SAV: si creano così tra noi e loro relazioni forti
che durano negli anni.
Sono invece straniere le donne che maggior-
mente ricorrono al servizio guardaroba.

Le insegnanti di metodi naturali continuano ad
incontrare coppie che desiderano apprendere
come affrontare una regolazione naturale della
fertilità.

Assistente sociale

Sofia

Che cosa ha fatto il SAV nel 2011 



"Dio li benedisse e disse loro: - Siate fecondi e
moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del
cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla
terra." (Gen. 1,28).
Così nacque la prima famiglia: benedetta da Dio,
con a disposizione tutte le risorse che la terra può
dare. Dio dà all'uomo ogni potere e una intelli-
genza che lo fa superiore ad ogni altra creatura.
Che ne abbiamo fatto di questo grande
dono?

Da che mondo è mondo, la famiglia è attaccata
dall'egoismo del proprio io e dal tradimento.
Gesù arriverà a dire: "Per la durezza del vostro
cuore Mosè scrisse per il popolo questa norma (il
libello di ripudio), ma all'inizio della creazione
non fu così! Dio fece l'uomo maschio e femmina,
per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre
e si unirà a sua moglie e i due formeranno una
carne sola" (Mc. 10,5-8).

Il nostro tempo sta perdendo tanti di questi valo-
ri e la famiglia così risulta svalutata e intaccata
nelle sue radici più profonde.
Dalla famiglia patriarcale, con i suoi problemi,
ma unita, oggi si è passati a una famiglia fatta
spesso di una persona sola, perché ha alle spalle
un matrimonio fallito o ha fatto la scelta di vive-
re solo. Altro tarlo che corrode la famiglia è la
sempre più generalizzata abitudine alla scelta
della convivenza, largamente e subdolamente
reclamizzata persino dalle pubblicità, che non
perdono occasione per ridicolizzare la cerimonia
del matrimonio, svuotandola del suo vero e
profondo significato.

Il risultato è che spesso abbiamo una famiglia
priva dei fondamenti sociali, culturali e religiosi,
che si dimostra abbastanza egoista, incapace di
trasmettere ai propri figli quelle capacità che li
fanno persone adulte, consapevoli, in grado di
affrontare la propria vita e di essere di aiuto a
quella altrui.

La Chiesa ci invita con tanti documenti sulla
famiglia, a ritornare alle origini, a riscoprire i
fondamenti dell'unione coniugale, a rispettare la

propria vita e quella degli altri, a vedere la vita
nascente come il più grande dono che Dio può
fare all'uomo.
Dio vuole che nessun uomo si perda e che tutti si
salvino, ci vuole nel suo Regno che è preparato da
Gesù, per tutti.
Il regno è il fine della nostra vita a cui arriviamo
attraverso la nostra missione qui sulla terra.
Dobbiamo valorizzare la nostra missione di
sposi, di genitori.
Dobbiamo dare l'esempio ai nostri figli che a loro
volta trasmetteranno ai loro figli, secondo quello
che è un disegno prestabilito da Dio.

Dobbiamo ritornare in noi stessi, rimboccarci le
maniche, affrontare la vita con decisione e confi-
dare nella provvidenza che Dio non fa mai man-
care alla propria creatura: la promessa fatta alla
creazione è valida anche oggi.
Alle volte siamo noi che ci comportiamo da incre-
duli, sordi, ciechi e per conseguenza muti.

Apriamo il nostro cuore a Cristo Gesù: lui ci
aspetta, pronto ad accoglierci e a camminare con
noi!

Adolfo

Famiglia, dove vai?

ANCHE NOI
IN RETE

Abbiamo aperto un sito internet
che tutti possono consultare

http://savbudrio.beepworld.it

Per contattarci via e-mail
savbudrio.bo@libero.it

Auguri



Tutti i Martedi’ dalle ore 9 alle ore 11
presso la sede del SAV è presente un operatore

Insegnanti Metodi Naturali:

Antonella Mengoli Caradonna   
051-88.36.68

Raffaella Cesari Dall’olio           
051-85.19.60

Francesca Lambertini           
051-88.36.67

Francesca Ferrante           
051-80.58.16

SOS VITA
chiamata gratuita 24 ore su 24

8008-13000

I M P O R T A N T I S S I M O
Ogni martedì dalle 7 alle 7.30 nella Chiesina 

dell’ospedale di Budrio S. Rosario per chi
è in difficoltà nell’accettare una nuova vita.

ADORAZIONE EUCARISTICA PER LA VITA
il primo lunedi di ogni mese alle ore 21
presso la Parrocchia di Pieve di  Budrio 

La Diocesi di Bologna invita a partecipare al Pellegrinaggio a San Luca

Ore 15,00 - ritrovo al Meloncello e salita a piedi

Ore 16,15 - S.Messa nella Basilica presieduta dal

Card. Arciv. CARLO CAFFARRA

Per favorire la partecipazione a questa manifestazione

Il Servizio Accoglienza alla Vita - Vicariato di Budrio

Organizza due pulman che compiranno il seguente itinerario: 

PRIMO PULMAN
ORE 13,50 - Partenza da Medicina davanti alla Chiesa dell'Ospedale

Ore 14,10 - Sosta alla stazione ferroviaria di Budrio

SECONDO PULMAN
13,50 - Partenza da Molinella davanti alla Chiesa Parrocchiale

Ore 14,10 - Sosta alla stazione ferroviaria di Budrio

I due pulman proseguiranno insieme verso Bologna, giunti al Meloncello

potranno salire al Santuario con chi non avesse possibilità di proseguire a piedi

Per prenotare:

Zona di Medicina - Dall'Olio Enzo  tel. 051 85 19 60

Zona Molinella - Lambertini Dino  tel. 051 88 15 31

Zona Budrio  - Carini Pietro  tel. 051 80 38 49

PELLEGRINAGGIO A SAN  LUCA
PER LA GIORNATA DELLA VITA

SABATO 4 FEBBRAIO 2012


